Informazioni rese a favore della trasparenza in materia di contribuzione pubblica allo spettacolo dal vivo, ai sensi dell’art. 9, comma 2 e 3 del Decreto Legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con legge 7 ottobre 2013 n. 112. 

(Inserimento on-line sulla homepage del sito www.teatroaenigma.it il 31 gennaio 2014)

L’associazione culturale cittadina universitaria Aenigma è un’associazione culturale senza scopo di lucro con il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato.

Organi collegiali dell’associazione sono l’Assemblea dei soci e il Consiglio direttivo.

Fanno parte del consiglio direttivo dell’associazione, con incarico a titolo gratuito, per il triennio novembre 2011 – ottobre 2014 i signori:

· Minoia Vito (Presidente e legale rappresentante)

· Mascioli Romina (Vicepresidente)

· Mencarini Giuliana (Segretario).

In data 30 gennaio 2014 l’associazione, con un contratto di collaborazione a progetto per un importo lordo annuale di € 500,00, ha affidato al Signor Vito Minoia la direzione artistica del progetto di attività 2014 dal titolo “Ombre, tracce, evanescenze” per il quale è stata inoltrata richiesta di contributo al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ai sensi dell’Art. 16 lettera d, D.M. 12/11/2007.
Segue curriculum sintetico del direttore artistico

Vito Minoia , nato nel 1964, studioso in discipline dell’educazione e dello spettacolo, è esperto in teatro educativo inclusivo presso il Dipartimento di Scienze dell’Uomo dell’Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”, dove ha insegnato a contratto Teatro di animazione, Economia dello spettacolo, Metodologia dei linguaggi espressivi per il Corso di specializzazione per il sostegno agli alunni disabili, Storia della pedagogia, interessandosi all’influenza delle emozioni in educazione.  

Come Studioso e Ricercatore in campo Pedagogico e Didattico ha condotto ricerche sui rapporti tra Pedagogia e Teatro in relazione alle espressività in  situazioni di disagio, coordinando significative esperienze nei contesti della disabilità, del carcere, del disagio psichico. 
Ha fondato e diretto dal 1996, insieme a Emilio Pozzi (docente di Teatro e spettacolo a Urbino alla Facoltà di Sociologia), la  rivista europea "Catarsi-TEATRI DELLE DIVERSITÀ", trimestrale di informazione scientifica sulle esperienze teatrali ed artistico-espressive nel sociale. Dall’aprile del 2010, dopo la scomparsa del professor Pozzi, ne diviene direttore unico (del dicembre 2013 è la pubblicazione del numero doppio 64/65 della pubblicazione). Con il Patrocinio dell’Università di Urbino ha curato dal 2000 al 2013 (a Cartoceto fino al 2010, poi a Urbania) le prime 14 edizioni del Convegno internazionale di studi su “I Teatri delle diversità” (XIV edizione il 30/11 e 01/12 2013).
E’ autore, curatore o co-curatore, tra il 1994 e il 2013 di dodici pubblicazioni a seguito di studi e ricerche condotte in campo educativo e sul teatro di interazione sociale. E’ inoltre autore di diversi saggi su volumi collettanei o di articoli in riviste specializzate pubblicati in italiano, inglese, spagnolo, francese in Europa e Sudamerica.

Ha tradotto e fatto conoscere al pubblico italiano l’opera “La Piel” / La Pelle (primo testo del noto drammaturgo argentino Alejandro Finzi edito nel nostro paese). 
Dirige per le Edizioni Nuove Catarsi di Urbino le collane “Alterità”, “I quaderni della Scuola sperimentale di teatro di animazione sociale” (con Mariano Dolci), “Dalla pagina alla scena”, “Sentiero di(f)forme”.
In campo teatrale è  direttore del Centro Teatrale "Aenigma" all' Università di Urbino, per il quale, dal 1987, ha  curato la regia di quaranta allestimenti teatrali rappresentati in Italia e all’estero (Francia, Polonia, Gran Bretagna, Belgio, Spagna, Romania, Lituania, Slovacchia, Marocco, Grecia, Malta, Messico), la direzione artistica di Rassegne e Festivals internazionali e l’organizzazione del VI Congresso Mondiale del Teatro Universitario (Università di Urbino, luglio 2006), coordinando un Comitato scientifico composto per l’occasione da Gianfranco de Bosio, Claudio Meldolesi, Emilio Pozzi.
È vicepresidente dal 2005 dello I.U.T.A./A.I.T.U. (International University Theatre Association), organismo patrocinato dall’UNESCO.

Nel 2009 fonda a Cartoceto, insieme al Maestro burattinaio Mariano Dolci, il progetto internazionale di Scuola sperimentale di teatro di animazione sociale. 

Il 30 agosto 2006 al Teatro Cortesi di Sirolo (AN) riceve il Premio nazionale  “Franco Enriquez” per un teatro di impegno sociale e artistico per la sperimentazione teatrale condotta in carcere a Pesaro e la messa in scena del testo “Ubu Roi” di Alfred Jarry con detenuti ed il coinvolgimento creativo di allievi dodicenni dell’Istituto Comprensivo “Galilei” di Villa Fastiggi.

L’11 giugno 2007 ritira al Piccolo Teatro di Milano il Premio Nazionale della Critica Teatrale con la seguente motivazione:

 
“L’impegno profuso da Vito Minoia in quasi due decenni di lavoro ha determinato un salto di qualità nella riflessione e nella pratica del teatro sociale o, per usare il titolo della rivista di cui è condirettore, dei teatri delle diversità. Lo studioso e teatrante pugliese, urbinate di formazione ed elezione, è il perno di un progetto articolato, esaustivo, che sposa la riflessione teorica con l’azione pratica, il libro con la scena, la sperimentazione con la produzione, il confronto e la divulgazione. È un approccio di esemplare rigore, raro nel nostro paese, che si sostanzia nella correlazione fra l’attività ventennale del Teatro Aenigma, di cui Minoia è direttore, la decennale rivista “Teatri delle diversità” edita dall’associazione Nuove Catarsi, l’insegnamento di Teatro di animazione presso la Facoltà di Scienze della formazione all’Università di Urbino, la cura e organizzazione del festival “Le visioni del cambiamento” e di un ciclo di convegni internazionali fra cui l’ultimo, intitolato “Teatro, poesia, diversità”. Il lavoro di Minoia - che è anche vicepresidente dell’Associazione Internazionale Teatro in Università - contribuisce in modo decisivo a sottrarre il teatro delle diversità alla pura prassi, aiuta a fissare criteri e punti d’incontro, solleva questioni e dà un riferimento culturale e un respiro internazionale a un settore prezioso e socialmente rilevante, ma a costante rischio di dispersione, strumentalizzazione, dilettantismo.”


Il 22 gennaio 2011 gli viene assegnato ad Ales (Oristano) il Premio Gramsci promosso dalla “Associazione casa natale Gramsci” per la sezione “letteratura in lingua italiana” per il testo “Lettere dal carcere”, ispirato all’opera omonima dell’intellettuale sardo, frutto di una drammaturgia collettiva con il coinvolgimento di detenute e detenuti della Casa Circondariale di Pesaro. “Un testo vitale ed organico che suggerisce, di fatto, all’associazione, la possibilità di aprire il premio dalla prossima edizione ad una sezione drammaturgica ” cita la motivazione espressa dalla giuria del Premio.

Il 25 marzo 2012 è stato eletto nel direttivo dell’Associazione Nazionale dei Critici di Teatro con corresponsabilità in riferimento ai rapporti internazionali ed alle relazioni con le Università (in carica fino al 2016). 

E’, inoltre, presidente del Coordinamento nazionale teatro in carcere(organismo che riunisce oltre 40 esperienze da 13 regioni differenti), curando, insieme al filosofo Sergio Givone e ai critici teatrali Gianfranco Capitta e Valeria Ottolenghi, la direzione artistica della Prima rassegna nazionale di teatro in carcere “Destini Incrociati” (Firenze, 20-23 giugno 2012).
